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DALL’ECONOMIA

Sanzioni, fissate
le deleghe

NOTIZIE

In breve

ANNUNCIO DAL WELFARE

Entro agosto
liquidato
tutto il 2006

Portabilità. Il Territorio spiega i frazionamenti

Il percorso

L’inchiesta

Il decreto dell’Economia
del 22 luglio (sulla «Gazzetta
Ufficiale» di ieri) ridefinisce
le deleghe alle direzioni terri-
torialidell’Economiaperipro-
cedimentiamministrativisan-
zionatoriinmateriadiantirici-
claggio, adeguandosi così alle
regolesullacircolazionedias-
segniecontantidettatedalde-
creto 231/07. E dal 1˚settem-
bre 2008 per le violazioni in
TrentinoAltoAdigesaràcom-
petente la direzione di Bolza-
no,anzichéquella diVerona.

Per il mondo del volonta-
riato una buona notizia. Entro
il mese di agosto infatti sarà
completato il pagamento dei
contributi del 5 per mille per il
2006,primoannodiapplicazio-
ne della norma. A rendere più
veloce le procedure, una con-
venzione tra il ministero del
Welfareel’agenziadelleEntra-
te.L’intesadicuileEntrateave-
vanodatonotiziaconuncomu-
nicato del 21 marzo scorso, è
stata richiamata ieri dal sotto-
segretariocondelegaalvolon-
tariatodelministerodelWelfa-
re,EugeniaRoccella.

Secondo quanto spiegato
dal sottosegretario, l’alto nu-
merodiassociazioni destina-
tarie del 5 per mille e la loro
eterogeneità, oltre alla estre-
mavarietà degli importida li-
quidareharichiestounacom-
plessa attività preliminare
per il reperimento delle in-
formazioni necessarie al-
l’erogazione. L’operazione al
momento è però quasi com-
pletata, se si considera che la
prima tranche di circa 80 mi-
lioni,parial40%dell’ammon-
tare totale, è stata erogata a
giugno.Entroagostosipreve-
de di accreditare le restanti
quote (circa 120 milioni) e
nell’arco di 6-8 mesi le risor-
se relative al 2007.

«Finalmente – ha detto il
sottosegretarioRoccella–sia-
mo in grado di completare
l’erogazione dei contributi
del5permillealmondodelvo-
lontariatoedelnoprofit,risor-
se fondamentali per la prezio-
sa attività delle associazioni
nel nostro Paese. Per garanti-
re il rispetto dei tempi è però
necessario che le 5 mila asso-
ciazioniancoranoncompleta-
mente identificate assicurino
lalorocollaborazioneperilre-
perimento dei dati mancati.
Con l’occasione sottolineo
che il 5 per mille è confermato
ancheper il 2009».

Carlo Mazzini
Nataniele Gennari

Un giudice riaccende la
speranza per soggetti esclu-
sinel2006enel2007diesse-
reriammessialladistribuzio-
ne dei relativi 5 per mille. Il
30aprilescorso, ilTribunale
di Bari ha confermato infatti
unsuoprecedenteprovvedi-
mentoemessoinviad’urgen-
zacondecretodimarzo, con
il quale imponeva alla Dire-
zione regionale dell’agenzia
delle Entrate della Puglia il
reinserimentodiun’associa-
zione Onlus – precedente-
mente esclusa – nell’elenco
definitivo dei soggetti am-
messi al beneficio in seguito
al ricorso presentato da
quest’ultima secondo l’arti-
colo 700 Cpc. L’esclusione
era dovuta all’assenza tra gli
allegatirichiestiinsedediin-
viodiautocertificazionedel-
lacopiafotostaticadeldocu-
mentodiidentitàedellarice-
vuta di avvenuta trasmissio-
netelematica.

Aldilàdellecircostanzeri-
guardanti il caso concreto,
più interessanti appaiono le
argomentazioni utilizzate
dal giudice pugliese per mo-
tivare lasuadecisione.

Questemuovonoinnanzi-
tuttodaalcuneconsiderazio-
ni di carattere generale
sull’indiscutibile sussisten-
zadellagiurisdizionedelgiu-
dice ordinario dal momento
che la posizione soggettiva
di chi concorre al 5 per mille
va giuridicamente qualifica-
ta come diritto soggettivo e
non interesse legittimo (la
cuitutelaèdevolutaalgiudi-
ceamministrativo).

Il giudice prosegue con
l’esamedelleeccezionipreli-
minari dedotte dall’agenzia
delle Entrate, dichiarandole
infondate e riaffermando la
facoltà del giudice ordinario
nonsolodiaccertarel’illegit-
timità del provvedimento di
esclusione dal beneficio del
5permille,maanchediadot-
tare i provvedimenti idonei
a prevenire la lesione del di-
ritto soggettivo della Onlus,
ordinando alla direzione re-
gionale di non cancellarne il
nominativo dall’elenco defi-
nitivo dei soggetti ammessi

al beneficio del 5 per mille.
Se così non fosse, infatti, la
tutelagiurisdizionalerisulte-
rebbeperilricorrentepiùap-
parente che reale configu-
randosi, nella migliore delle
ipotesi, come meramente (e
moralmente)risarcitoria.

Venendo infine al merito
del ricorso, l’autorità giudi-
ziaria ha ritenuto illegittimo
il provvedimento finale di
esclusione dal beneficio del
5 per mille emesso nei con-
fronti dell’associazione
Onlusricorrenteperchépri-
vo delle motivazioni previ-
ste dall’articolo 10 bis della
legge241/90.

Particolarmente impor-
tante appare il passaggio lo-
gico del giudice quando af-
ferma che tra la prima con-
statazionedelladirezionere-
gionaleinrelazioneallaman-

canzadegliallegatieildefini-
tivoprovvedimentodiesclu-
sione dagli elenchi, la dire-
zionesembravaaverimplici-
tamenteammessodiaverre-
cuperato la copia dell’avve-
nuta iscrizione telematica,
in quanto nel secondo prov-
vedimento non ne faceva
più menzione. Si poteva, a
detta del giudice, ritenere
tutt’altro che inverosimile
quanto sostenuto dalla
Onlus, cioè di aver inviato
tutta la documentazione
completa;diquestoedialtra
motivazione, però, non vi è
traccia nel provvedimento
diesclusione.Pertanto,laca-
renza motivazionale di
quest’ultimo adottato dalla
direzioneregionalecostitui-
sce una violazione di legge
chelorendeconognieviden-
za illegittimoe quindi disap-
plicabileperchénonconfor-
me alla legge secondo quan-
to espressamente previsto
dall’articolo 5 della legge
2248/1865,allegato E.

Immobili. Dopo le modifiche del maxiemendamento

L’impianto torna al passato
ma la trasparenza è dovuta

Marco Molino
NAPOLI

L’obbligatoriasegnalazio-
ne dei casi di autoriciclaggio,
le rigide procedure di verifica
della clientela, la riservatezza
dell’identità di chi effettua la
segnalazionedipresunti illeci-
ti.Sonoqueste le principalicri-
ticitàche i dottori commercia-
listie gli esperti contabili indi-
viduanonell’applicazione del-
la norma "antiriciclaggio" va-
rata nel dicembre dello scorso
anno (Dlgs 231/07). Tre que-
stioni sulle quali la categoria
si è confrontata ieri a Napoli.

Leperplessitàgiàmanifesta-
te in passato su questo tema,
hanno tratto nuova linfa dopo
il varo del decreto legislativo
231/07, che contempla anche i
finanziamenticonnessi adatti-
vità terroristiche eche inaspri-
sce alcune procedure di con-
trollo, oltre a estendere il con-
cetto di "autoriciclaggio". An-
tonio Minervini, componen-
dedella commissione antirici-
claggio del Consiglio naziona-
le dei commercialisti, eviden-
zia quella che indica come la
mancanza di equilibrio di una
norma che mette sullo stesso

piano un’azienda che reinve-
ste al suo interno proventi
frutto di evasione fiscale, con
operazioni legate al riciclag-
gio di denaro proveniente da
attività criminali.

In merito, poi, all’«obbligo
diadeguataverificadellaclien-
tela», i commercialisti sot-
tolineano le difficoltà legate
soprattutto al rapporto con
clienti occasionali, sottoposti
a volte a veri e propri interro-
gatori non graditi ma necessa-
ri alla verifica.

Tra il 2006 e il 2007, sono
state solo pochissime in tutta

Italia le segnalazioni giunte
all’Uif (Unità informazione fi-
nanziaria) da parte dei dottori
commercialisti.

Tra i motivi di questo "in-
successo" vi è il timore sulla
tutela della riservatezza del
segnalante.

I professionisti chiedono di
partecipare al tavolo di elabo-
razione del nuovo testo unico
legge e intanto lanciano una
proposta, di cui si fa interpre-
te Andrea Castaldo, ordinario
di diritto penale all’Università
di Salerno: «Sostituire l’obbli-
gatorietà della "segnalazione
dioperazionesospetta"dapar-
te del professionista, con una
dichiarazione dei soggetti in-
teressatichechiarisca e giusti-
fichi la provenienza di somme
significative di denaro».

Alla portabilità dell’ipote-
ca non è d’ostacolo che il mu-
tuo da estinguere sia il risulta-
to del frazionamento in quote
di un mutuo originariamente
unico. La banca che concede il
nuovo finanziamento si può
surrogare nella quota di ipote-
ca frazionata che garantisce la
relativa quota di mutuo. È
quanto sostenuto dall’agenzia
del Territorio nella circolare 5
del 28 luglio 2008.

Ilcasoèquellodelcostrutto-
re Alfa che stipula un mutuo
ipotecarioper finanziare la co-

struzione di un immobile; al
termine della costruzione, si
immagini che resti da restitui-
re alla banca una quota di mu-
tuo, pari a 1.000. Invece di re-
stituire i soldi alla banca, il co-
struttore fraziona il mutuo di
1.000 in dieci quote da 100 ca-
dauna e accolla il mutuo in
conto prezzo agli acquirenti
di 10 appartamenti, i quali per-
tanto versano al costruttore
solo la differenza tra il prezzo
pattuito e il debito accollato.

Nel frazionare il mutuo di
1.000 in dieci quote correlati-

vamente viene frazionata an-
chel’ipoteca(peresempio: ipo-
teca di 2.000 in dieci quote di
valore 200 cadauna), di modo
che, se qualcuno degli acqui-
renti è moroso nel rimborso
del mutuo, la banca può riva-
lersi sull’appartamento del so-
lo mutuatario moroso (e non
sulle altre porzioni dell’edifi-
cio,chepure eranotutteogget-
to dell’originaria ipoteca).

Il problema analizzato dal
Territorio è dunque se la pro-
cedura di portabilità possa es-
sere utilizzata estinguendo,

con un nuovo mutuo, il vec-
chio mutuo derivante da un
frazionamento. Il dubbio èori-
ginato dalla considerazione
che, per la particolare tecnica
dipubblicizzazione dei frazio-
namenti ipotecari nei registri
immobiliari, da un lato il fra-
zionamento dell’ipoteca si at-
tua annotando a margine
dell’originaria iscrizione le fra-
zioni incui lastessaèstatasud-
divisa (in altri termini, la quo-
tadimutuofrazionato nonvie-
negarantitadaunanuovaeau-
tonoma ipoteca ma da una fra-
zione della originaria) e, d’al-
tro lato, i registri immobiliari
non menzionano i soggetti
che si sono accollati il mutuo,
in quanto oggetto di annota-

mento sonosolo lasuddivisio-
nedelmutuoinquotee l’assog-
gettamento delle unità immo-
biliari a singole e autonome
frazioni di ipoteca.

È per questo che la nota del
Territorio conclude consi-
gliando che, nell’annotamen-
to di surroga, si descrivano nel
quadro B gli immobili oggetto
dell’ipotecasurrogata,nelqua-
dro C le parti dell’originario
contratto di mutuo (cioè la
banca,daunlato,e il costrutto-
re, dall’altro) e infine, nel qua-
dro D, gli attuali titolari degli
immobili che sono oggetto di
ipoteca frazionata a garanzia
del nuovo mutuo utilizzato
per estinguere il vecchio.

A.Bu.

RIFIUTI DA MOTIVARE
L’amministrazione
non può respingere
l’istanzasenza dare
adeguatespiegazioni
sulle omissioni dell’ente

Matteo Mantovani
Benedetto Santacroce

La Commissione europea
ha aperto una pubblica consul-
tazione per raccogliere l’opi-
nione delle parti sociali su una
modificadellenormeperlafat-
turazioneIva.L’iniziativapren-
de spunto dall’obbligo incom-
bente (secondo quanto previ-
sto dall’articolo 237 della diret-
tiva 2006/112/CE) per la Com-
missione di presentare, entro
fine anno, una relazione sugli
sviluppi, anche tecnologici,
della fatturazione elettronica.

Le istituzioni comunitarie
hannoritenutoopportunosfrut-
tare la scadenza per ampliare la
sferadiinterventodellarelazio-
ne, che andrà quindi molto al di
là della particolare problemati-
ca alla quale è preordinata, per
investire l’intero istituto della
fatturazione.

L’obiettivo di questa opera-
zioneèl’ammodernamentodel-
ledisposizioniasuotempodet-
tate dalla direttiva fatturazione
(2001/115/CE)–successivamen-
tetraslatenegliarticoli220ese-
guenti della direttiva
2006/112/CE – ormai inadegua-
terispettoallanecessitàdisem-
plificazione e armonizzazione
degli obblighi Iva, nonché anti-
quate in rapporto all’evoluzio-
nedegli strumenti telematici.

In autunno sarà pubblicato
uno studio che analizzerà quat-
troaspetticonsiderati cruciali:
– i casi incui ènecessarioemet-
tere fattura;
– il contenutodeldocumento;
– la gestione della fatturazione
elettronica;
– il processo di archiviazione
deisupporti.

Per questi temi, sono analiz-
zati sia i riflessi in termini di
complianceper le impresesia le
conseguenzeper gliStatimem-

briquantoalcontrollodelgetti-
to. Benché la relazione sia in
corso di realizzazione, la Com-
missione ha comunque reputa-
to utile anticipare alcuni degli
aspetti trattati, ed è proprio su
questo estratto che si basa la
consultazione.

Dalla lettura dello stralcio
pubblicatoemergeconchiarez-
za la volontà di andare verso
unadefinitivaaffermazionedel-
la fatturazione elettronica, pre-

vedendo nel contempo una ge-
neralizzata semplificazione del
sistema. A tal proposito, si pro-
pone di eliminare la fatturazio-
nedellecessioniintracomunita-
rie, considerata una formalità
priva di utilità sia sul piano del-
la verifica della correttezza che
della tempestività dell’adempi-
mento dell’Iva. Allo stesso mo-
do, si spinge per la deregola-
mentazione dell’utilizzo del-
l’autofattura quale strumento
dicertificazionedeicorrispetti-
vi imponibili.

Insostanza,siintendemodifi-
care l’articolo 224 della diretti-
va 2006/112 in modo tale da eli-
minare la possibilitàper gliSta-
ti membri di subordinare l’uti-
lizzo dell’autofattura a specifi-
che condizioni interne, così co-
me si vuole renderne libera da
vincoli l’emissione, rimuoven-
do la necessità del preventivo
accordo fra le parti, voluto dal
paragrafo 2 dell’articolo 224. Lo
studiointervieneesclusivamen-
te sulla fattispecie (individuata
dal primo comma dell’articolo
21 del Dpr 633/72) dell’emissio-
nedellafatturaenonsullatitola-
rità dell’obbligazione tributa-
ria, che rimane dunque in capo
alcedente/prestatore.

In parallelo, è proposto di in-
serire nella dichiarazione Iva
unsezioneoveindicaresesiso-

noemesseoricevuteautofattu-
re, termine questo che andreb-
becomunqueesplicitamentein-
dicatosuldocumento.

Quanto alla conservazione
dei supporti, si suggerisce di
abolire la disposizione, di cui
all’articolo 245 della direttiva
2006/112,checonsenteagliSta-
ti di esigere che l’archiviazio-
nedelle fatture avvenganel lo-
ro territorio laddove emesse
da soggetti passivi ivi stabiliti,
così come si vorrebbe rimuo-
vere il divieto di archiviazio-
neneiPaesi con iquali non esi-
stono strumenti di reciproca
collaborazione fiscale (la cosa
ha particolare rilevanza per i
centri amministrativi localiz-
zati in Paesi terzi).

Altre questioni di intervento
concernono l’armonizzazione
delle modalità di numerazione
delle fatture, il periodo di con-
servazionedeisupportielanor-
mativa nazionale da applicare
in caso di divergenze fra Stati
nellaregolamentazioneinterna
sulla fatturazione. La consulta-
zione si chiuderà il 19 settem-
breprossimo.

 http://ec.europa.
eu/taxation_customs/

Tra le «tax consultations»
il documento sull’IVa

No profit. Il tribunale di Bari riammette una Onlus

Dai giudici uno spiraglio
agliesclusi dal 5 per mille

Angelo Busani
Maxisforbiciata alla certifi-

cazione energetica degli edifici
edimessaanormadegliimpian-
ti: la nuova disciplina, come in-
serita nel maxiemendamento al
Dl 112del2008,oraall’esame del
Senato, toglie infatti al rogito di
compravenditailruolodipunto
di verifica per la "messa in chia-
ro"di due qualità dell’immobile
di cui l’acquirente non ha, da sé,
lacapacitàdiaccertarsi:
– la qualità degli edifici di non
disperdere energia (e quindi
dellamaggioreominorequanti-
tà di potenza riscaldante o raf-
frescantenecessaria);
– lo stato degli impianti rispet-
toalla loroconformitàallanor-
mativa in vigore nel momento
in cui essi vennero realizzati o
ristrutturati.

Se le norme abrogate aveva-
no inevitabilmente affaticato

l’istruttoriadellecompravendi-
te e aumentato l’impegno per
predisporle seriamente, esse
avevanocomunquecoltonelse-
gno di condurre il sistema della
contrattazione immobiliare
verso un risultato «virtuoso»,

vale a dire la massimizzazione
dell’informazione al potenziale
acquirente, che effettivamente
gli consentiva di soppesare con
esattezza il prezzo del metro
quadratoalcospettodellaquali-
tàdell’edificio.

Con l’abrogazione disposta
dal maxiemendamento si torna
dunqueall’antico:nientepiùal-
legazionedell’attestatoenerge-
ticoenientepiùobbligodiclau-
sole in tema di garanzia di con-
formità degli impianti. Se tutta-
via l’abrogazione comporta
una diminuzione delle formali-
tà da espletare, va sottolineato
chenonvienemenola sostanza
delle questioni: resta infatti la
normainbaseallaqualelacerti-
ficazione energetica vi deve
pur essere se si richiedono age-
volazioni fiscali connesse al ri-
sparmio energetico e che di es-
sa deve pur sempre essere cor-
redata la pratica di fine lavori
per l’ottenimento del certifica-
todiagibilità.Nellapraticadifi-
nelavori, inoltre,deveesserein-
serita la certificazione di con-
formità degli impianti alla nor-
mativa invigore.

Inoltre, sotto il profilo della
correttarealizzazionedegli im-
pianti permane il problema so-
stanzialedi tenercontodel loro
stato in sede di contrattazione
immobiliare. Prima del decreto
ministeriale37del2008,neicon-
tratti lo stato degli impianti era,
nella grandissima parte dei ca-
si, messo sotto silenzio, a meno
chenonsitrattassedicostruzio-
ni vendute nuove di fabbrica; e
ciò,probabilmente,nellaconsi-
derazione che chi comprava un
immobile «usato» si adeguava
ad acquistarlo «nello stato in
cuisi trovava».

Benchél’articolo13deldecre-
toministeriale37siastatoabro-
gato,èdifficilepensarechesiri-
torni semplicemente al passa-
to: il tema della conformità de-
gli impianti non può essere sot-
taciutoe il silenzio deicontratti
difficilmentepotrà infuturoes-
sere interpretato come rinun-
ciadell’acquirenteallalorocon-
formità. Ormai, in assenza di
un’esplicita pattuizione sulla
deroga alla garanzia di confor-
mità,èmegliopensarechelaga-
ranzia s’intenda implicitamen-
te data piuttosto che implicita-
menterinunciata.

Disciplina Iva. La Commissione europea lancia una consultazione online tra gli operatori

La Ue punta sull’autofattura
Entro l’anno un rapporto sull’evoluzione normativa e tecnica

LE COORDINATE
Sottoosservazione i casi
diemissione, il contenuto
deldocumento, la gestione
elettronica, il processo
diarchiviazione dei supporti

FONDI ALLE IMPRESE
Attualizzazione
con tasso al 5,59%
Dal 1˚luglio 2008, il tassoper le
operazionidi attualizzazionee
rivalutazioneai finidella
concessioneed erogazione
delleagevolazioni alle imprese
aumentaal 5,59per cento (il
precedenteeraal 5,19per
cento).Come di consueto, il
nuovoparametro è statofissato
conundecretodelministero
delloSviluppo economico,
pubblicatosulla «Gazzetta
Ufficiele» 173del 25 luglio. Il
tassoerastato stabilito dalla
CommissioneUenella misura
del4,59e poi incrementatodi
centopunti base, secondo il
nuovometododi
determinazionedei tassi di
riferimentoe diattualizzazione
invigoredaquest’anno.

GIUSTIZIA
Giudici onorari
prorogati a fine 2009
Diventaufficialmente
definitiva laproroga al 31
dicembre2009 delmandato
per3.660 giudicionorari. È
stata infattipubblicata in
«GazzettaUfficiale» (la 175di
ieri) la legge127del 24 luglio,di
conversionedeldecreto legge
95del2008.La proroga èstata
varataper evitare lascadenza
delmandatodei giudici
onorari,chesarebbe avvenuta
il 2 giugnoscorso.

CASSAZIONE
Non è spaccio uscire
con poca marijuana
Noncommette perforza
spacciochi escedicasa con
piccolequantitàdi droghe
leggere.Lohachiarito laquarta
sezionepenale dellaCorte di
cassazioneche,con lasentenza
31441/2008,haribaltato le
pronuncedeigiudicidi merito

eassolto unuomocheerastato
condannatoper spaccio dopo
esserestato sorpreso in
macchinacon gliamiciconun
grammodi hashish euno di
marjiuana.Secondola
Cassazione, infatti, nonc’è una
«massimadi esperienza»che
impongadiaffermare che
«portare fuoricasa hashish e
marjiuananonhaaltro senso se
nonquello di spacciare».

DIRITTO DI FAMIGLIA/1
Fecondazioneassistita,
rinvio alla Consulta
Tornaalla Cortecostituzionale
la legge 40 del2004sulla
fecondazioneassistita.Dopo la
valutazione,nel 2005,
dell’ordinanzadel Tribunaledi
Cagliari (dichiarata
inammissibile)e
dell’ammissibilitàdei quesiti
del referendum,oraè il
Tribunaleciviledi Firenzea
chiederealla Consultadi
valutare lacostituzionalità
della legge40. Lorende noto
l’associazioneMadre Provetta.
Il casochehadatoorigine al
rinvioè quellodi una coppia
chesierarivoltaalcentro
fiorentinoDemetra per
effettuare la fecondazione in
vitroeper ladiagnosigenetica
pre-impianto.

DIRITTO DI FAMIGLIA/2
Negato l’affido
al padre omofobo
IlTribunaledeiminori di
Catanzaro,con sentenzadel27
maggioscorso pubblicata in
questigiorni,hanegatoa un
padre l’affido condivisodel
figlio,perché l’uomoèstato
ritenutoomofobo.Lo hareso
noto l’Arcigay. In particolare,
hapreoccupato i giudici il fatto
che l’uomosieradichiarato
d’accordoache il figlio
continuassea starecon la
madre,purché questaevitasse
«frequentazionicon persone
omosessualie drogati»:una
dichiarazioneche «recaconsé
unaforte valenza
discriminatoriaeoffensiva».

Antiriciclaggio. Commercialisti ed esperti in campo

Segnalazione, troppi rischi

Sul«Sole24Ore»diierièstata
pubblicatal’inchiestasulla
classeenergeticadegliimmobili
esullasemplificazioneportata
dalDl112/08.Lamanovra
d’estateabrogal’obbligodi
allegarel’attestatodi
certificazioneenergeticaairogiti
apenadinullitàe,neicontrattidi
locazione,quellodiconsegnare
questoattestatoall’inquilino.
Restacomunquenecessario
predisporreilfascicoloche
riportalecaratteristiche
dell’edificioeconsegnarlo
all’acquirenteoall’inquilino

19 settembre
Lachiusuradellaprocedura

diconsultazioneèprevistaper
ilprossimo19settembre.Entro
taledatapotrannoessere
forniteleosservazionialla
Commissioneeuropeaper
l’elaborazionedeldocumento
sullafatturazione

Autunno
Entrol’autunno2008è

previstalapubblicazionedello
studiocondottosulleipotesidi
riformadell'istitutodella
fatturazione.Unestrattodelle
lineeportantidiquestostudioè
anticipatadallaCommissionee
sullabasediquestesono
chiesteleosservazioni
attraversolaconsultazione
online

31 dicembre
Perlafinedel2008la

Commissionedevepresentare,
anormadell’articolo237della
direttiva2006/112/CE,una
relazionesuglisviluppidella
fatturazioneelettronica.
Destinatariodeldocumentoil
Parlamentodell’Unione
europea

A Palazzo Chigi

Prostituzione,
nuovoesame
perilDdl

Il Governo ci riprova e
prima della pausa estiva in-
tende presentare alle Came-
re l’annunciato giro di vite
sulla prostituzione. Dopo un
primo tentativo portato
all’esame collegiale di Palaz-
zoChigineiprimigiornidilu-
glio, il ministro per le Pari
Opportunità, Mara Carfa-
gna, intende sottoporre ai
colleghi dell’Esecutivo un
nuovo disegno di legge.

Ilprovvedimento,purseri-
dotto in alcune sue parti co-
meledisposizionirelativeal-
lesanzioniancheperchiaffit-
taunacasadovecisiprostitu-
isce,masoloseilcanoneèsu-
periore a quello di mercato
(siveda«IlSole24Ore»del9
luglio), non sembra voler far
sconti sul contrasto al feno-
menodellaprostituzione,pu-
nendo clienti e lucciole che
esercitanoinstrada.Chisvol-
ge attività o si avvale di pre-
stazioni sessuali in luogo
pubblico o aperto al pubbli-
co è punito con l’arresto da 5
a 15 giorni e con una multa da
duecento a tremila euro.

Particolarel’attenzionede-
dicata alla prostituzione mi-
norile. Il nuovo articolo 2 del
Ddl riscrive la norma del Co-
dice penale che punisce con
la reclusione da 6 a 12 anni e
una multa fino a 150mila euro
chirecluta, induce, favorisce,
gestisceeorganizza laprosti-
tuzione di minori. Non solo.
Èpunitoda6mesia4anni(fi-
no a oggi 3) chiunque compie
atti sessuali con minori in
cambiodidenaroadialtreuti-
lità.Doveper minorisi inten-
donoiragazzicompresitra16
e 18 anni. Anche qui si alza da
14a 16 il limiteminimo dietà.

M.Mo.

Ipoteche, mutui più liberi

INTERPRETAZIONI
Il silenzio dei contratti
non indica il consenso
dell’acquirente
alla mancanza
diconformità


